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EMERGENZA COVID-19: IL SUNAS CHIEDE AL GOVERNO LA GESTIONE 
STRAORDINARIA NAZIONALE DEI SERVIZI SOCIALI 
 
In situazione emergenziale così speciale serve una gestione straordinaria coordinata e 
nazionale, questa la richiesta urgente al Governo del SUNAS. 
 

Il Sindacato Professionale degli Assistenti Sociali condivide le azioni messe in campo dal 
Governo ma riafferma la necessità di occuparsi di più e meglio della popolazione che sta vivendo, 
oltre l’emergenza sanitaria, un disagio sociale ed economico drammatico. 

La gestione dei servizi sociali va regolata a livello nazionale, secondo un asse prioritario di 
coordinamento e di azione strategica nazionale, nel rispetto delle competenze degli enti locali e 
prevedendo forme di raccordo con il livello territoriale. 

Vista la straordinarietà del momento, occorre dare una risposta, forte, strutturata, unificata, che 
consenta di rendere omogenee tutte le direttive al fine di definire le priorità dei servizi 
nell’emergenza. 
 
E’ necessario un servizio sociale territoriale potenziato e coordinato affinché gli assistenti sociali 
possano concretamente promuovere e gestire il processo di superamento del disagio sociale ora e 
dopo l’emergenza, quando nuovo e ancora più pesante sarà lo scenario che già si presenta. 
 

Il nostro pensiero e la nostra vicinanza vanno, oltre che agli operatori sanitari impegnati 
oggi a curare i malati e a salvare vite umane, alle migliaia di assistenti sociali che in questi 
giorni stanno svolgendo una funzione di sussidiarietà con le persone sul posto di lavoro, 
svolto anche in modalità “agile”, oltre la necessità contingente, per la  tutela e protezione 
dei cittadini, specialmente di quelli che vivono fuori dalle famiglie e che vivono situazioni di 
fragilità e di solitudine, dando risposte ai bisogni vecchi e nuovi, attivando gli interventi più 
adeguati ove possibile, anche in condizioni rese ancor più difficili dalla mancanza delle 
misure di sicurezza indicate dai provvedimenti governativi. 

 

In sintesi il SUNAS propone:  
 La costituzione di un Fondo nazionale sociale straordinario per potenziare i 

servizi e le prestazioni sociali, anche attraverso l’implementazione degli organici, 
prevedendo un aggiornamento del parametro indicato nel Piano Sociale Nazionale 
e fissando il rapporto in un assistente sociale ogni 3000 abitanti. 

 La costituzione di una Task force nazionale presso la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, che affianchi la Protezione Civile, per la definizione di Linee guida 
vincolanti per gli Enti Locali e le Regioni, in relazione agli interventi e ai servizi alla 
persona e alla comunità, ai sensi del D.lgs. n. 112/98 e della  Legge n. 328/2000, 
per la gestione dell’emergenza secondo criteri di omogeneità e coerenza con i reali 
bisogni delle persone e dei singoli territori. 

 L’attivazione di un numero verde dedicato come EMERGENZA SOCIALE in ogni 
realtà locale, per un sostegno psico sociale a distanza, che può essere svolto dagli 
assistenti sociali in modalità smart working, per un’attività di ascolto attivo, di 
orientamento e sostegno psicosociale alla popolazione. 
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